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INTRODUZIONE GENERALE

Il questionario si propone di esaminare le più diffuse pratiche di conservazione correntemente in uso per il trattamento di dipinti e/o di oggetti policromi, di valore storico ed artistico. Le pitture murali non sono comprese in questa scheda.

Le schede devono essere compilate da una persona qualificata, che lavora direttamente e continuativamente nel campo della conservazione delle opere d’arte, agendo da responsabile dell’intervento di ricupero. Il compilatore è invitato a riempire una scheda di IDENTIFICAZIONE DEL COMPILATORE (IC) prima di procedere con il resto del questionario. La scheda IC deve essere allegata al questionario al momento della consegna.

Il questionario relativo ai DIPINTI è composto da 3 schede:
Pa1 – IDENTIFICAZIONE del MANUFATTO
Pa2 – pulitura 

Pa3 – trattamento dei biodeteriogeni 

Il compilatore è invitato a scegliere alcuni casi di intervento conservativo tra quelli di cui si è personalmente occupato; questi casi devono rappresentare la sua esperienza comune nella pratica conservativa e non casi eccezionali o particolari. Dettagli su ognuno di questi casi di riferimento dovranno essere forniti in schede Pa1 separate. In relazione ad ogni scheda Pa1, il compilatore dovrà riempire le schede Pa2 e Pa3, illustrando vari aspetti del particolare caso di conservazione presentato. Se non sono disponibili tutte le informazioni richieste nelle schede Pa2 e Pa3, saltare le relative sezioni. 

La Tabella Riassuntiva Generale inclusa alla fine della scheda IC è da intendersi come un riassunto del numero di schede compilate da ogni partecipante all’inchiesta. Pertanto si prega di compilarla dopo aver portato a termine la compilazione del questionario. 

I risultati dell’indagine e, separatamente, la lista di partecipanti e collaboratori, verranno pubblicati ed inviati a tutti gli specialisti che hanno preso parte all’indagine.

Nota sulla privacy:

I dati personali contenuti nella scheda IC saranno trattati solo dagli amministratori del database e saranno utilizzati unicamente per accertare che vengano raccolti dati attendibili. Le altre schede (Pa2 e Pa3) saranno trattate separatamente dalla Pa1 e verranno analizzate statisticamente; questo assicura che i risultati dell’indagine siano anonimi.

Il CNR-ICVBC è responsabile dell’indagine per conto del Progetto Eu-ARTECH. In caso di difficoltà o di incertezza, rivolgersi al seguente indirizzo mail:       euartech_cnr@yahoo.com

IC - IDENTIFICAZIONE del COMPILATORE 
	Cognome:


	Nome:


	Sesso:



	.................................................................................................


	.................................................................................................


	F □        M □



	

	Titolo
	Dr.

□
	Arch.

□
	Eng.

□
	Prof.

□
	Sig.

□

	

	Formazione
	Restauratore / Conservatore

□
	Scienziato

(chimico, fisico, geologo, biologo)           □
	Architetto / Ingegnere

□
	Storico dell’arte

□

	

	Affiliazione (Società, Istituto, Compagnia Pubblica,

Ente Pubblico, Impresa etc.)
	Nome legale:

......................................

......................................

......................................


	Nazione:

........................

........................

........................


	Indirizzo:

..............................................

..............................................

..............................................


	Telefono:

............................

............................

............................


	Indirizzo e-mail:

..............................................

Sito web:

..............................................



	

	Restauri effettuati durante gli ultimi 10 anni 
	Patrimonio Architettonico

□

n. ......................
	Sculture

(materiali lapidei)

□

n. ......................
	Dipinti

(su tela o tavola), sculture lignee

□

n. ......................


	Dipinti murali

□

n. ......................
	Manufatti metallici

□

n. ......................


□  Autorizzo l’uso dei miei dati personali per gli scopi dichiarati in relazione all’indagine Eu-ARTECH N2 (vedi l’Introduzione Generale).

Data della compilazione: ………………………………………..          

	TABELLA RIASSUNTIVA GENERALE delle SCHEDE COMPILATE



	

	Pa1 – IDENTIFICAZIONE del MANUFATTO
	n. .................................

	Pa2 - PULITURA 
	n. .................................

	Pa3 - TRATTAMENTO dei BIODETERIOGENI
	n. .................................


La Tabella Riassuntiva Generale è da intendersi come un riassunto del numero di schede compilate da ogni partecipante all’inchiesta. Pertanto si prega di compilarla dopo aver portato a termine la compilazione del questionario. 

Pa1 – IDENTIFICAZIONE del MANUFATTO 

PREMESSA

Questa scheda si propone di identificare il tipo di dipinto o di oggetto policromo su cui il conservatore ha applicato i trattamenti di pulitura e trattamento dei biodeteriogeni. Le pitture murali non sono comprese in questa scheda.

1.1. Identificazione del manufatto (Che tipo di dipinto?)

Indicare il tipo di manufatto scelto come caso di riferimento, identificando: 

· Tipo di supporto: legno, tela o altro; 

· Tecnica pittorica: olio, tempera, tecnica mista – olio/tempera;

· Altro: specificare.

Non sono ammesse risposte multiple

	Tipo di supporto
	Pannello di legno

□
	Tela

□
	Altro  □

specificare: ……………………………………………………………………….



	Tecnica pittorica
	Olio

□
	Tempera

□
	Tecnica mista (olio/tempera)
□
	Altro  □

specificare: …………………………………………




Pa2 - PULITURA 

PREMESSA

Questa scheda si propone di esaminare i metodi di pulitura di dipinti e/o oggetti policromi su supporto mobile, di valore storico ed artistico. Le pitture murali non sono comprese in questa scheda.
La scheda è composta di due differenti livelli: A e B. Nel livello A sono richieste solo informazioni di ordine generale sui trattamenti, mentre i dettagli dei trattamenti indicati nel livello A possono essere specificati nel livello B. La compilazione del livello B non è obbligatoria. 

PULITURA - LIVELLO A

A.1. Analisi svolte per identificare il materiale rimosso 

Indicare il tipo di analisi (in situ o in laboratorio) che ha portato alla identificazione del materiale estraneo o pericoloso rimosso. 

	Tipo di analisi
	In situ
□
	In laboratorio
□


A.3. Identificazione del materiale rimosso (Che cosa è stato rimosso?)

Indicare il tipo di materiale rimosso con l’intervento di pulitura. Scegliere fra le seguenti possibilità:

· Deposito: accumulo di materiale estraneo, come polvere, terriccio, guano, nero fumo, ecc. Può avere spessore variabile, bassa coesione e generalmente è poco aderente al materiale sottostante.

· Vecchie verniciature: rivestimento naturale o sintetico applicato come strato di finitura e protezione. Si tratta generalmente di una pellicola uniforme che nel tempo modifica il suo aspetto cromatico e le sue proprietà chimico-fisiche (colore, trasparenza, brillantezza, permeabilità, integrità, flessibilità, solubilità).
· Ritocchi: interventi di reintegro di aree abrase, che utilizzano pigmenti mischiati con un medium naturale o sintetico (tempera/acquarello o vernici/ colori a base di resine). 
· Lacune ridipinte: interventi di reintegro di pitture e/o strati di preparazione in parti danneggiate del manufatto. 
· Ridipinture e/o ritocchi pittorici: ridipinture di mancanze, pitture applicate al di sopra del dipinto originale in manufatti artistici per mascherare errori di restauro, per un mutamento di stile o per riutilizzare il supporto per un nuovo dipinto.
· Patine naturali e artificiali: pellicole di ossalato di calcio formatesi naturalmente oppure verniciature intenzionali leggermente colorate di materiali che formano pellicole come bianco d’uovo, caseina, ecc., a cui talvolta sono aggiunte piccole quantità di pigmenti. 
· Residui di interventi di restauro: fissativi naturali o sintetici, adesivi, consolidanti, ecc., che sono parzialmente alterati o non completamente rimossi dalla superficie. 
· Altro: specificare.
I biodeteriogeni non sono considerati in questa scheda poiché attenzione particolare è riservata ad essi nella scheda Pa3. 

Sono ammesse risposte multiple.

	Tipo di materiale rimosso
	Depositi

□
	Vecchie verniciature

□
	Ritocchi

□
	Lacune ridipinte

□
	Ridipinture

□
	Patine naturali 

e artificiali

□
	Residui di interventi di restauro

□
	Biomassa morta 

□
	Altro  □

specificare: 

……………………………


A.4. Tipo di trattamento o Combinazione di due tipi di trattamento (Che tipo di trattamento?)

Considerare il trattamento applicato sulla maggior parte della superficie pittorica e non puliture localizzate.
Scegliere i trattamenti fra le seguenti possibilità:

· Pulitura meccanica: pulitura manuale o elettrica con pennello, spugna, bisturi, gomma, aspirapolvere, ecc.;

· Pulitura con gel o emulsioni di solventi, agenti chimici o surfattanti  (gel solventi, saponi resinosi, emulsioni, ecc.);
· Pulitura con agenti biochimici (enzimi);
· Pulitura con miscele di solventi organici o chimici, tramite tamponi di cotone e/o pennelli, ecc.;
· Pulitura Laser: pulitura con apparecchiatura Laser (principalmente con Laser Er:YAG);
· Altro: specificare.
Indicare al massimo due tipi di trattamento per ogni tipo di materiale rimosso.

	Tipo di materiale rimosso
	Tipo di trattamento

	
	Pulitura meccanica
	Pulitura con gel o emulsioni di solventi, agenti chimici o surfattanti
	Pulitura con agenti biochimici
	Pulitura con miscele di solventi organici o chimici, tramite tamponi di cotone e/o pennelli
	Pulitura Laser
	Altro

(specificare)

	Depositi
	□
	□
	□
	□
	□
	…………………………...

	Vecchie verniciature
	□
	□
	□
	□
	□
	…………………………...

	Ritocchi
	□
	□
	□
	□
	□
	…………………………...

	Lacune ridipinte
	□
	□
	□
	□
	□
	…………………………...

	Ridipinture
	□
	□
	□
	□
	□
	…………………………...

	Patine naturali e artificiali
	□
	□
	□
	□
	□
	…………………………...

	Residui di interventi di restauro
	□
	□
	□
	□
	□
	…………………………...

	Biomassa morta
	□
	□
	□
	□
	□
	…………………………...

	Altro

specificare:……………

…………………………
	□
	□
	□
	□
	□
	…………………………...


Se più di un materiale da rimuovere è stato indicato nelle sezioni A.3 e A.4, completare le sezioni da A.5 a B.1 individualmente per ogni materiale rimosso.
A.5. Valutazione del trattamento

Indicare se, dopo aver completato il trattamento, è stata svolta una valutazione dell’efficacia. La valutazione deve tenere in considerazione il risultato complessivo della procedura (massimo 2 tipi di trattamento) indicata nella sezione A.3.

Questa sezione deve essere compilata una volta per ogni materiale rimosso indicato nelle sezioni A.2 e A.3. Copiare questa sezione quante volte è necessario.

	Tipo di materiale rimosso

(no risposte multiple)


	Depositi

□
	Vecchie verniciature

□
	Ritocchi

□
	Lacune ridipinte

□
	Ridipinture

□
	Patine naturali 

e artificiali

□
	Residui di interventi di restauro

□
	Biomassa morta 

□
	Altro  □

specificare: 

…………………………


	Metodo

di

valutazione
(no risposte multiple)
	Osservazione visiva

□
	Osservazione microscopica   

□

	
	Altre analisi:             □
	fisiche: ……………………………………………………………………………………………………..

chimiche: .………………………………………………………………………………………………….



	

	Efficacia
(no risposte multiple)
	Molto buona  
□
	Buona  
□
	Media  
□

	

	Caratteristiche del trattamento

(risposte multiple)

	Dispendioso in termini 

di tempo

□
	Dispendioso in termini 

economici
□
	Facile da applicare

□
	Può essere migliorato

□

	

	Svantaggi
(risposte multiple)
	Variazioni di colore del substrato

□
	Danni fisici al substrato

□
	Reazioni con i materiali originali

□
	Pericolosità per l’operatore

□
	Altro  □
specificare:……………………………




A.6. Valutazione degli effetti del trattamento nel tempo

Indicare se gli effetti del trattamento sono stati valutati nel tempo (dopo 1, 5, 10 anni, o più).

Questa sezione deve essere compilata una volta per ogni materiale rimosso indicato nelle sezioni A.2 e A.3. Copiare questa sezione quante volte è necessario.

	Tipo di materiale rimosso

(no risposte multiple)


	Depositi

□
	Vecchie verniciature

□
	Ritocchi

□
	Lacune ridipinte

□
	Ridipinture

□
	Patine naturali 

e artificiali

□
	Residui di interventi di restauro

□
	Biomassa morta 

□
	Altro  □

specificare: 

…………………………


	Momento della valutazione
(no risposte multiple)

	Dopo 1 anno

□
	Dopo 5 anni

□
	Dopo 10 anni

□
	Altro  □

specificare: ………………………………………..


	

	Danni
(risposte multiple)
	Variazioni cromatiche

□
	Degrado accelerato 

□
	Altro  □

specificare: ………………………………………..



PULITURA - LIVELLO B

(facoltativo)
B.1. Dettagli dei metodi di pulitura adottati

Nella sezione B.1 della scheda specificare i dettagli dei procedimenti di pulitura adottati. Vengono indicati alcuni dei parametri che sono più comunemente controllati in un metodo di pulitura (agente chimico, tipo di sorbent, tempo di applicazione, lunghezza d’onda, ecc.). Indicare la metodologia di pulitura adottata in modo prevalente; non sono ammesse risposte multiple (es: indicare un solo tipo di utensile, un solo tipo di abrasivo, …).

Questa sezione deve essere compilata una volta per ogni materiale rimosso indicato nelle sezioni A.2 e A.3. Copiare questa sezione quante volte è necessario.

	Tipo di materiale rimosso

(no risposte multiple)


	Depositi

□
	Vecchie verniciature

□
	Ritocchi

□
	Lacune ridipinte

□
	Ridipinture

□
	Patine naturali 

e artificiali

□
	Residui di interventi di restauro

□
	Biomassa morta 

□
	Altro  □

specificare: 

…………………………


	TRATTAMENTO
	DETTAGLI del TRATTAMENTO

	

	Pulitura meccanica
□
	Tipo di utensile
	Attivazione

	
	Pennello, spugna  □

Bisturi, lancetta  □
Aspirapolvere □
Altro  □    specificare: ………………………………………..


	Manuale  □

Elettrica  □

	

	(
	(
	(


	Pulitura con gel o emulsioni di solventi, agenti chimici o surfattanti 

□
	Tipo di agente
	Tipo di sorbente
	Tempo di applicazione

	
	Soluzioni acquose di tensioattivi □
Gel solventi  □
Saponi resinosi  □
Agenti chelanti  □
Emulsioni  □
	Derivati della cellulosa  □
Carbopol  □
Carta giapponese  □
Altro  □    specificare: ………………….
	1-5 min.  □
5-10 min.  □
Più di 10 min.  □
Altro  □    specificare: ………………….

	

	Pulitura con agenti biochimici 

□
	Tipo di agenti
	Tipo di enzimi
	Tipo di applicazione  
	Risciacquo

	
	Enzimi  □
Saliva artificiale  □
	Preoteasi  □
Lipasi  □
Amilasi  □
	A pennello  □
Tamponi di cotone□
Altro  □    specificare: ………………………


	Acqua  □
Tensioattivo  □
Idrocarburo  □

	

	Pulitura con miscele di solventi organici o chimici, tramite tamponi di cotone e/o pennelli 

□
	Tipo di agente

	
	Alcool, chetoni, cloroderivati  □
Ammoniaca, ammine  □
TEA e altri solventi (DMS)  □
Idrocarburi  □
Aromatici  □
Altro  □    specificare: ……………………………………………………………………………………………………………



	

	(
	(


	Pulitura Laser 

□
	Tipo di Laser
	Metodo
	Frequenza di impulso

(Htz)
	Fluenza

(J/cm2)

	
	Er:YAG  (2,94 (m)  □
Altro  □   

specificare: ……………......
	A secco  □
A umido  □

Tensioattivi  □
	1-10  □
10-30  □
Altro  □

specificare:……………...
	< 1  □
1-2 □
2 –10 □
Altro  □

specificare:……………...




	Altro  

□
	specificare: ………………………………………………………………………………………………………………………..




B.2. Commenti generali

In questa sezione vengono proposti alcuni spunti di discussione: si prega di rispondere a quelli che hanno più pertinenza con il Vostro lavoro. Si raccomandano risposte precise, brevi e puntuali. 

1. Durante l’intervento di conservazione vi siete avvalsi dell’esperienza di altre figure professionali (architetto, storico dell’arte, biologo, chimico, geologo)?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Ritenete che qualche metodo di pulitura in particolare vada migliorato, e in che modo?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Ritenete che gli standard di sicurezza siano correttamente osservati nei cantieri di conservazione o in laboratorio?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

 Pa3 - TRATTAMENTO dei BIODETERIOGENI 

PREMESSA

Questa scheda si propone di esaminare i trattamenti per l’eliminazione dei biodeteriogeni applicati a dipinti e ad oggetti policromi di valore storico ed artistico (dipinti su pannello o tela, sculture policrome in legno). Le pitture murali non sono considerate in questa indagine. È necessario distinguere fra pulitura e trattamento dei biodeteriogeni perché i prodotti e i metodi applicati sono molto differenti.

La scheda è composta di due differenti livelli: A e B. Nel livello A sono richieste solo informazioni di ordine generale sui trattamenti, mentre i dettagli dei trattamenti indicati nel livello A possono essere specificati nel livello B. La compilazione del livello B non è obbligatoria. 

TRATTAMENTO di BIODETERIOGENI - LIVELLO A

A.1. Analisi svolte per identificare il tipo di biodeteriogeno

Indicare il tipo di analisi (in situ o in laboratorio) che ha portato alla identificazione del biodeteriogeno rimosso. 

	Tipo di analisi
	Osservazioni in situ
□
	Osservazioni microscopiche

□
	Identificazione attraverso

coltura

□
	Identificazione del genere 

e/o della specie

□


A.2. Identificazione dei biodeteriogeni (Che cosa è stato rimosso?)

Tenendo in considerazione che l’obiettivo principale di queste schede è raccogliere informazioni sui trattamenti applicati contro un organismo ben identificato, questa sezione deve essere completata in modo da identificare il tipo di crescita biologica (es: crescita di funghi, attività di insetti, ecc.). 

Specificare il genere e/o la specie (identificazione tassonomica) se sono stati determinati.

	Tipo di biodeteriogeno
	Batteri
□
	Funghi
□
	Insetti
□

	Genere e/o specie
	specificare:   …………………………………………………………………………………………………………………..


A.3. Tipo di trattamento o Combinazione di due tipi di trattamento (Che tipo di trattamento?)

Questa sezione si occupa dei trattamenti applicati per eliminare i biodeteriogeni. La pulitura di biomassa morta non è considerata in questa scheda poiché è inclusa nella sezione dedicata ai metodi generali di pulitura.

Scegliere il trattamento applicato fra le seguenti possibilità:  
· Uso di Biocidi: trattamento con prodotti chimici (battericidi, fungicidi, insetticidi, ecc.); 
· Uso di atmosfere anossiche: trattamento in ambienti a basso tenore di ossigeno;
· Uso di microonde: trattamento con un generatore di microonde;
· Uso di raggi γ: trattamento in una camera stagna  a raggi γ;
· Uso di basse temperature: trattamento per congelamento;
· Altro: specificare.
Indicare al massimo due tipi di trattamento per ogni tipo di biodeteriogeno rimosso.. Per ogni tipo di trattamento indicare anche il numero di applicazioni (n.a. nella tabella) e il periodo di applicazione (t. nella tabella; la durata dell’applicazione va indicata in mesi): per esempio, 2 applicazioni in 6 mesi.
	Tipo di biodeteriogeno
	Tipo di trattamento

	
	Biocidi
	n.a.
	t.
	Atmosf. anoss.
	n.a.
	t.
	Microonde
	n.

a.
	t.
	Raggi γ
	n.a.
	t.
	Basse T. 
	n.a.
	t.
	Altro

(specificare)
	n.a.
	t.

	Batteri
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………….
	
	

	Funghi
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………….
	
	

	Insetti
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	□
	
	
	……………….
	
	


Se nelle sezioni A.2-A.3 è stata indicata la rimozione di più di un’alterazione biologica, compilare la sezione A.4 una volta per ogni materiale rimosso.

A.4. Valutazione del trattamento

Indicare se, dopo aver completato il trattamento, è stata svolta una valutazione dell’efficacia. La valutazione deve tenere in considerazione il risultato complessivo della procedura (massimo 2 tipi di trattamento per ogni procedura di pulitura) indicata nella sezione A.3.

Questa sezione deve essere compilata una volta per ogni materiale rimosso indicato nelle sezioni A.2 e A.3. Copiare questa sezione quante volte è necessario.

	Tipo di biodeteriogeno

(no risposte multiple)


	Batteri
□
	Funghi

□
	Insetti

□


	Metodo di valutazione

(no risposte multiple)

	Osservazione

in situ

□
	Osservazioni microscopiche

□
	Analisi colturali

□
	Altre analisi  □
specificare: …………………………………………………

	

	Efficacia
(no risposte multiple)

	Molto buona
□
	Buona
□
	Media
□

	

	Il trattamento è stato ripetuto
(no risposte multiple)
	Dopo 6 mesi

□
	Dopo 1 anno

□
	Dopo 2 anni

□
	Altro   □
specificare: …………………………………………………



	
	Con lo stesso metodo

□
	Con altri metodi

□

	

	Svantaggi
(risposte multiple)
	Variazioni di colore del substrato

□
	Danni fisici al substrato

□
	Reazioni con i materiali originali

□
	Pericolosità per l’operatore

□
	Altro  □
specificare:……………………………




TRATTAMENTO di BIODETERIOGENI - LIVELLO B

(facoltativo)
B.1. Dettagli del trattamento 

Nella sezione B.1 della scheda specificare i dettagli dei procedimenti di pulitura adottati. Assegnare i biocidi e i principi attivi ad una delle seguenti categorie, in accordo con le specifiche contenute nelle norme di sicurezza allegate schede tecniche dei prodotti. Indicare la metodologia di pulitura adottata in modo prevalente; non sono ammesse risposte multiple (es: indicare un solo principio attivo, un solo metodo di applicazione, …).

Lista dei biocidi (principio attivo):

· Ammoniaca;

· Acido borico;

· Carbamati (Propoxur, Carbaryl);

· Ossido di etilene;

· Formaldeide;

· Composti inorganici (perossido di idrogeno, acido idrocianico, sulforil-fluoruro);

· Bromuro di metile;

· Composti organoclorurati (DDT, Lindane, Chlordane, Aldrin, Dieldrin);

· Composti fenolici (fenolo, pentaclorofenolo, pentaclorofenato di sodio, orto-fenil-fenoli, p-cloro m-cresol timolo, diclorofene); 

· Composti fosfo-organici (Parathion, Dimeton, Diazitol, Tepp);

· Piretroidi o piretrine;

· Composti di ammonio quaternario (cloruro di benzalconio, cloruro di benzetonio, bromuro di lauril-dimetil-benzil-ammonio, cloruro di dodecil-diossietil-benzil-ammonio);

· Tetraborato di sodio;

· Tetracloro-metil-sulfonil-piridina;

· Altro: specificare.

	TRATTA-MENTO
	DETTAGLI dei TRATTAMENTI

	

	Biocidi

□
	Principio attivo
	Nome commerciale
	Concetrazione di 
principio attivo

	
	specificare: ……………………………..


	specificare: ……………………………..


	specificare: ……………………………..



	
	Soluzione del biocida applicata

	
	Solvente:
	Acqua  □
Composto organico  □
	Concentrazione del biocida:
	1%  □
2%  □
5%  □
10%  □
Altro  □  specificare: …………………………


	
	Metodo di applicazione

	
	Pennello                            □
	Spray

□
	Impacco

□
	Iniezione

□
	Fumigazione

□

	

	Atmosfere anossiche

□
	Condizioni di applicazione

(specificare)
	Gas utilizzato
	Tempo

	
	T  □

…………..
	RH  □

…………...
	CO2

□
	N2
□
	Argon

□
	Elio

□
	3 settimane

□
	Altro □

…………...

	

	Microonde

□
	Condizioni di applicazione
	Tempo di applicazione

	
	Temperatura indotta nel legno:
	55-60°C   □

Other  □    specify: ….............................


	3 settimane

□
	Altro

□

specificare: …......................



	

	(
	(
	(
	(
	(
	(

	Raggi γ

□
	Irraggiamento

	
	500 Gy

□
	10 kGy

□
	Altro  □

specificare: ….....................................



	

	Basse temperature

□
	Parametri termici
	Tempo

	
	- 20°C

□
	Altro  □

specificare: …......................................


	72 h

□
	Altro  □

specificare: …......................................




B.2. Commenti generali

In questa sezione vengono proposti alcuni spunti di discussione: si prega di rispondere a quelli che hanno più pertinenza con il Vostro lavoro. Si raccomandano risposte precise, brevi e puntuali. 

1. Durante l’intervento di conservazione vi siete avvalsi dell’esperienza di altre figure professionali (architetto, storico dell’arte, biologo, chimico, geologo)?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Ritenete che qualche metodo di pulitura in particolare vada migliorato, e in che modo?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Ritenete che gli standard di sicurezza siano correttamente osservati nei cantieri di conservazione o in laboratorio?

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………






DIPINTI
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